
 

 

 

Il Direttore ci scrive… 
 

REDUCE 
 

Sono reduce dal Salone del Libro 
di Torino. Delle 36 edizioni ne 
ho mancate forse un paio. Il 
Salone del Libro è la mia isola 
felice, il luogo nel quale posso 
illudermi che esista un mondo 
migliore, colto, dialettico, 
curioso, fatto prevalentemente 
da giovani, pronti a indicare la 
giusta strada verso il futuro. 
Cinque giorni di fantasia che 
prende il sopravvento sulla 
realtà. 
Però ogni anno quel sogno lo 
condividono decine di migliaia 
di persone che scrivono, 
stampano, vendono, comprano 
e leggono libri.  
Alla lunga chissà, magari quel 
sogno prenderà forma. 
Tra un mese scarso si vota.  
Per qualcuno un doppio 
appuntamento: europee e 
amministrative.  
Anche le elezioni sono un 
appuntamento al quale non 
rinuncio mai.  
Forse qualche referendum. 
Votare però, ammettiamolo, è 
meno stimolante che andare al 
Salone del Libro.  
Non più, almeno.  
Che fare quindi? Insistere. 
Andare a votare anche se ci 
sentiamo traditi dalla politica, 
perché nessun gesto è politico 
come il voto.  
Se posso dare un consiglio: 
sforziamoci. Sforziamoci di 
scegliere il candidato nel quale 
ci riconosciamo, le parole che 
sentiamo nostre, coloro che 
hanno a cuore il destino comune 
e non quello personale.  
Si può fare. Possiamo ancora 
scegliere. Quasi come quando 
entriamo in una libreria, e 
prendiamo “proprio quel 
volume”. Quello che avevamo 
scelto per noi. 

Il Direttore 
 

Il prossimo 8 e 9 giugno 2024 
 

NON TI RASSEGNARE 
VAI A VOTARE! 

 

      ’8 e il 9 giugno 2024 tutti i Cittadini   
      piemontesi saranno chiamati a 
scegliere i rappresentanti al 
PARLAMENTO EUROPEO e ad eleggere il 
nuovo CONSIGLIO REGIONALE. Mai come 
adesso ci sembra che sia assolutamente 
necessario che ciascuno esprima con il 
voto le proprie preferenze. L'Europa 
unita, di cui l'Italia è uno degli Stati 
fondatori, ha bisogno di un Parlamento 
forte che sappia governare nella 
diversità delle nostre culture, ma 
nell'unità del territorio che ci appartiene 
con la volontà di unire le forze e 
abbandonare le resistenze nazionali.  

Non possiamo lasciare sempre ad altri 

la responsabilità di scegliere i nostri 
rappresentanti in qualsiasi assemblea 
istituzionale sia essa l’Europa, il 
Parlamento Italiano, il Consiglio 
Regionale e il Consiglio Comunale. È 
evidente la percezione di instabilità del 
momento, unita all’incapacità 
dell'Europa di esprimere una posizione 
forte e comune su quanto sta capitando 
nel mondo, sulle guerre, sull'economia 
globale, sulla finanza, sull’immigrazione. 

La pandemia inoltre ci ha lasciato un 
mondo diverso, più insicuro, più debole e 
quindi più instabile. Per questo esprimere 
il proprio voto è un dovere e nel contempo 
un diritto conquistato, nel passato, anche 
con la vita. Solo se le nostre società 
acquisiranno la consapevolezza di poter 
cambiare ancora le cose con l'esercizio 
del voto, allora potremo ancora salvare 
questo mondo.  

Abbiamo la responsabilità di credere 
che sia necessario scegliere e non 
delegare ad altri, anche se non esistono 
più le ideologie di un tempo e i partiti 
hanno perso la capacità di 
rappresentare le istanze di noi Cittadini. 
NON VOTIAMO PERCHÉ NON CI SENTIAMO 

RAPPRESENTATI DA NESSUNO DEI PARTITI 

POLITICI? NON VOTIAMO PERCHÉ NON 

CREDIAMO PIÙ NELLA DEMOCRAZIA CHE È LA 

FORMA DI GOVERNO IN CUI LA SOVRANITÀ È 

ESERCITATA DAL POPOLO?  
NON VOTIAMO PERCHÉ I POLITICI CI DELUDONO 

E IL LIVELLO DI CORRUZIONE CI SCORAGGIA E CI 

FA SENTIRE IMPOTENTI?  

E se invece provassimo a cambiare 

strategia e andassimo tutti a votare? 
Come cambierebbero gli equilibri? 
Sarebbe veramente il Cittadino che 
direbbe la sua e farebbe scudo contro 
il pensiero dominante di questi tempi che 
è quello di prendersi i voti in qualsiasi 
modo, attaccando, alzando la voce, 
distruggendo l’avversario a tutti i livelli 
senza regole oppure ancor peggio 
“comprando” il voto.  
Nel frattempo i programmi e le idee 
passano in secondo ordine con il tacito 
assenso di molti che sembra gradiscano 
di più assistere ad un confronto crudo tra 
i candidati.  

Tutto questo oggi non possiamo 
immaginarlo perché vota soltanto 1 
cittadino su 2 degli aventi diritto. Le 
manifestazioni di questi tempi che 
coinvolgono i giovani di tante nazioni 
sono un segnale di speranza. Non 
condividiamo mai la violenza, ma 
accogliamo con favore lo spirito delle 
giovani generazioni da cui nascono 
queste iniziative e il coraggio di 
esprimere sempre e comunque le 
proprie idee come capitò in passato.  

E allora coraggio TORNIAMO A VOTARE, 
il “NON VOTO” alimenta quella politica 
che non piace a nessuno, dove i 
mestieranti, nuovi o vecchi, la fanno da 
padrone sulle spalle dei Cittadini. A noi 
la scelta, ma riflettiamo bene a chi dare 
il voto, tenendo conto che alcuni 
candidati, anche se verranno eletti, non 
andranno mai a Bruxelles! 

L 

 

a cura del gruppo Minoranza 

https://it.wikipedia.org/wiki/Forma_di_governo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sovranit%C3%A0
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8-9 GIUGNO 2024: SI VOTA PER EUROPA E REGIONE 
I seggi saranno aperti dalle ore 15 alle 23 di sabato 8 giugno e dalle 7 alle 23 
di domenica 9 giugno. Ci verranno consegnate due schede, una per l’elezione 
del Parlamento Europeo (colore GRIGIO) e una per l’elezione del Consiglio 
Regionale del Piemonte (colore VERDE). 
 

ELEZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 
L’assegnazione dei seggi avviene in modo da assicurare alle diverse liste un numero 
di seggi proporzionale ai voti ricevuti. Per la circoscrizione elettorale Nord Ovest, di 
cui fa parte il Piemonte, è assegnato un numero di 30 seggi in base alla popolazione 
residente. L’Italia usa il voto di preferenza.  
COME SI VOTA 
 per votare si deve tracciare un segno sul simbolo della lista prescelta 
 è possibile, ma non obbligatorio, esprimere fino ad un massimo di tre preferenze 
 nel caso di più preferenze, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, 

altrimenti la seconda e terza preferenza saranno annullate. Non possono essere 
scelti perciò tre candidati o tre candidate, ma due uomini e una donna, o due donne 
e un uomo. Gli elettori comunque hanno anche la facoltà di non indicare alcuna 
preferenza, in questo caso il voto andrà alla lista 

 NON E’ AMMESSO il “voto disgiunto”. Non si può quindi selezionare una lista e 
poi indicare la preferenza tra i candidati di un’altra lista 
 

SBARRAMENTO AL 4 %: ai fini dell’elezione dei membri italiani al Parlamento 
Europeo, le liste devono avere conseguito almeno il 4% dei voti validi espressi a 
livello nazionale. 

Perché sostenerci 
 

Non siamo degli editori, il nostro scopo è 
quello di informare regolarmente la 
Cittadinanza sui temi che riguardano la 
vita amministrativa del nostro paese: 
Saluggia.  
Il foglio, crediamo sia lo strumento adatto 
per un gruppo politico che in questo 
momento rappresenta la Minoranza in 
Consiglio Comunale.  
Stampare le 1750 copie mensili da 
distribuire ci costa 70 Euro. Ogni mese 40 
persone garantiscono la distribuzione 
capillare del foglio nelle vie di Saluggia e 
Sant’Antonino.  Se credete in quello che 
stiamo facendo sosteneteci.  
Ogni piccolo contributo è il benvenuto. 
 

AGENDA 2030: SCONFIGGERE LA FAME 
Il punto 2 dell’agenda 2030 persegue i seguenti obiettivi: PORRE FINE ALLA FAME, 
RAGGIUNGERE LA SICUREZZA ALIMENTARE, MIGLIORARE LA NUTRIZIONE, PROMUOVERE 

UN’AGRICOLTURA SOSTENIBILE. Ne riportiamo una sintesi: 

 entro il 2030, eliminare la fame e assicurare a tutte le persone l'accesso a 
un’alimentazione sicura, nutriente e sufficiente per tutto l'anno 

 entro il 2030, eliminare tutte le forme di malnutrizione e soddisfare le esigenze 
nutrizionali di ragazze adolescenti, in gravidanza, in allattamento e delle persone 
anziane  

 entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di 
alimenti su piccola scala, attraverso l’accesso sicuro e giusto alla terra, alla 
conoscenza, ai servizi finanziari e alle opportunità che creino occupazione 

 entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e applicare 
pratiche agricole che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a 
conservare gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti 
climatici e che migliorino progressivamente la qualità del suolo 

 entro il 2030, assicurare la diversità genetica di semi, piante coltivate e animali da 
allevamento e domestici e le loro specie selvatiche affini, anche attraverso banche 
del seme e delle piante, promuovendo l'accesso ai benefici derivanti dall'utilizzo delle 
risorse genetiche  

COME RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI? 
 aumentando gli investimenti in infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di divulgazione 

agricola, nello sviluppo tecnologico e nelle banche genetiche di piante e bestiame 

 correggendo e prevenendo restrizioni commerciali e distorsioni nei mercati agricoli 
mondiali, anche attraverso l'eliminazione parallela di tutte le forme di sovvenzioni 
alle esportazioni agricole  

 adottando misure per garantire il corretto funzionamento dei mercati delle materie 
prime alimentari e loro derivati e facilitare l'accesso tempestivo alle informazioni di 
mercato al fine di contribuire a limitare la volatilità dei prezzi. 
 

PORTIAMO QUESTI OBIETTIVI NELLA NOSTRA VITA QUOTIDIANA 
 le scorte alimentari nelle nostre case sono adeguate al nostro fabbisogno? 

 quanto cibo acquistiamo e non consumiamo? 

 acquistiamo sempre nel rispetto delle regole di mercato? 

 quanto tempo dedichiamo per produrre insieme ad altre persone della nostra 
comunità qualcosa che sia utile a tutti? 

Sono soltanto alcuni spunti. Il nostro stile di vita ci ha portato a miglioramenti ma anche 
ad eccessi che possono essere corretti consapevolmente. Attendiamo i vostri commenti. 

Dati residenti al 14/5/2024: n. 3794 (1944 femmine, 1850 maschi) - Nuclei familiari: n. 1699 

Foglio informativo preparato e finanziato dai Consiglieri di Minoranza, in collaborazione con il gruppo PROGETTO NUOVA SALUGGIA.  
Questo foglio viene distribuito mensilmente, da volontari, a tutte le famiglie di Saluggia, Sant’Antonino e frazioni (1750 copie). 

Contatti: 3282412326 – 3669714382 – 3485655897 - 3480091422   www.progettonuovasaluggia.it - info@progettonuovasaluggia.it 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
Il prossimo Presidente sarà il candidato più votato e 
alla sua coalizione sarà assegnato un premio di 
maggioranza che varierà in base alla percentuale di 
voti ottenuta. Non è previsto il ballottaggio. Dei 50 
Consiglieri regionali 40 saranno individuati con il 
sistema proporzionale e 10 con il maggioritario. 
 

COME SI VOTA 
L'elettore può votare:  
 per una lista circoscrizionale. In tale caso, il voto si 

intende espresso a favore del candidato Presidente 
collegato alla lista 

 per il candidato Presidente, per la sua lista 
regionale e per una lista circoscrizionale a lui 
collegata  

 per il solo candidato Presidente e per la sua lista 
regionale, senza alcun voto di lista circoscrizionale 

 per un candidato Presidente, per la sua lista 
regionale e per una lista circoscrizionale non 
collegata (E’ AMMESSO il “voto disgiunto”). 

L’elettore può esprimere al massimo due preferenze, 
ma devono necessariamente essere di sesso diverso 
altrimenti la seconda verrà annullata.  

ATTENZIONE: 
il voto disgiunto è valido quindi solo per le 

REGIONALI, nelle EUROPEE non è ammesso. 
 

 

APERTURA DEL PONTE SULLA DORA 
 

Il 20 aprile 2024, dopo 6 mesi di lavori (era 
stato chiuso il 23 ottobre 2023) è stato 
riaperto il ponte della SP3 sulla Dora Baltea, 
dopo la conclusione dei lavori di messa in 
sicurezza idraulica e statica, con 
l’allargamento della sede stradale da 7 a 
9,70 metri e l’installazione di nuovi guardrail. 
L’intervento è costato complessivamente circa 
1.480.000 € (990.000 € per i lavori svolti 
dalla ATI SODIS S.r.l. - R.B.F. S.r.l. e 490.000 
€ per spese tecniche, verifiche, collaudi, 
somme a disposizione, IVA).  
I fondi sono stati assegnati dal "Decreto 
ponti" del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, la Provincia di Vercelli è stato il 
soggetto attuatore. 

http://www.progettonuovasaluggia.it/
about:blank

